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Domenica alle io tutti all'Adriano 
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parler a ti 110 contro il riarmo 
tedesco e la strasre atomica 
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Sceiba 
e l'IMGIC 

I.a stampa clericale non ha 
pubblicato un rigo, nò ha det
to mai una sillaba del me
moriale Bavaro, che pure un 
giornale governativo, la Voce 
Repubblicana, definì < di una 
gravità veramente ecceziona
le >. 11 memoriale aveva una 
tesi esplosiva; gli episodi di 
corruzione, per cui l'autorità 
giudiziaria si era inessa in 
movimento, non erano l'ec
cezione, ma il metodo, l'atti
vità uormale dell'INGIC, co
dificata nei verbali del Con-
Msrlio di amministrazione, teo
rizzata persino, conosciuta. 
tollerata, avallata dai sesrusi 
ministeriali preposti alla tu
tela dell'Istituto. Dunque 
chiamata di correo — la più 
chiara — dei controllori mi
nisteriali, e accusa diretta al 
governo. Risultato: la faccia 
di bronzo di Sceiba non sì è 
mossa; nessuno dei controllo
ri ministeriali è stato arresta 
to, nessun provvedimento am 
ministrativo, di qualsiasi gè 
nere, nei loro riguardi è sta 
to preso. 11 memoriale Bava 
ro accusava addirittura alcu
ne prefetture di avere incas
sato quattrini dall'INGlC: e 
citava le cifre, e faceva gli 
e=empi di Milano, di Pavia 
di Novara. Risultato: nessunu 
di queste prefetture è stata 
disturbata minimamente nò 
dal giudice, nò dal ministro 
degli Interni. Il memoriale 
Bavaro accusava di parte
cipazione allo sporco intral
lazzo < senatori. deputati. 
esponenti di partito centrali 
e periferici >. Riflettete: <e-
sponenti di partito centrali ». 
quindi personalità politiche 
di rilievo nazionale. Chi, qua 
li? Il Bavaro è gerarca de 
mocristiano: i suoi amici so
no prima di tutto nella De
mocrazia cristiana. I capoc 
cioni di piazza del Gesù so
no chiamati in causa, espli
citamente. Resultato: essi non 
fiatano, se ne stanno in pa
ce, non vengono nemmeno in
terrogati. Il Bavaro stesso, 
gerarca democristiano, primo 
personaggio dello scandalo. 
ha tutto il tempo di squagliar
si, trova un rifugio sicuro (in 
Vaticano?), donde può prepa
rare la sua difesa, mandare i 
suoi memoriali, tessere le sue 
niente afTntto oscure minacce. 
E la polizia scclbina, noto ca
polavoro di efficienza, dopo 
mesi e mesi, non riesce a sni
darlo. Tnvccc vengono messi in 
galera sindaci, amministratori 
e dirigenti socialisti e comuni
sti, uomini cioè di quella par
te politica che da anni — essa 
sola — sta lottando strenua
mente con eli ukase delle pre
fetture scelbine, diretti prati» 
<amentc ad aprire la strada a 
quel nido di corruzione orga
nizzata che si chiama IXGIC. 
E* assurdo? E* la realtà. 

Guai però se oggi noi ci 
appagassimo soltanto di re
spingere con sdegno le accu
se contro i nostri dirigenti 
Questo non è un affare di 
partito, e valica di molto la 
questione della dignità e del
l'onore dei nostri dirigenti. 
che trionferanno certamente, 
ancora una volta, di tutte le 
persecuzioni. Come cittadini 
italiani vogliamo sapere nuan-
do sarà fatta pulizia al ver
tice dello Stato. Noi accusia
mo pubblicamente il ministro 
.Sceiba per le sue responsabi
lità dirette nell'affare I N G l f . 
per il minio con cui — da 
funzionari del suo ministero 
— è stato condotto il con
trollo suiriXGIC. per il fat
to che i suoi controllori non 
-ono stati controllati, per gli 
interventi scandalosi che a 
favore del fradicio carroz-
7one IXGIC hanno compiu
to te-tardamenic le prefettu
re da b'i dipon'h'^ti e oblw-
dienti al li* «ne direttive. Noi 
denunciamo le analoghe e al
trettanto zra\ i responsabili
tà del mini-iro delle Finanze. 
Deve finire questo costume rhe 
fa immuni i ministri per le 
dilapidazioni. !••» ruberie. • 'e 
frodi che a\ vengono nei set
tori di cui cssj portano la re
sponsabilità politka di front* 
alla naziore. I.a corrnzione 
era la nor^ia al l ' lXGlC: ' 
controllori di Sc« "ba lo -ape-
vano. e prefetture di Seflha 
presero denaro dall'IXGIC e 
favorirono l'INGTC- fv* ne 
traggano le conseguenze. T-it-
to que-to torb Io affare sarà 
fonie so'o di nuova degrada
zione della vita «tarale. s«* non 
-ara mostrato agli italiani che 
an^hc i ministri responsabili. 
prima di tutto i ministri, pa
gano per i loro errori e !e 
loro colpo. 

E* ridicolo arrestare d po
veraccio segreti n o comunale. 
se l'altisvjrno funzionario oh*-
•vallò il «Menta *e ne va in 
giro libero. «e il ministro, che 
o sapeva o ron seppe vedere 
può perfino permettersi il bis-

CONTRO LA DECISIONE DI GRONCHI CHE FISSA IL DIBATTITO PER IL 21 FEBBRAIO 

Aperto intervento dei d. e. Moro e Germani 
per sabotare l'esame della legge Segni 

Ostruzionismo alla Commissione di agricoltura - La riunione dei "tre„ per l'affossamento della «giusta causa» 
Sprezzante ultimatum del P.L.I. - Polemica di Andreotti al gruppo, democristiano contro l'intolleranza fanfaniana 

Si è per la seconda volta 
riunito, ieri, il e comitato dei 
tre » a cui il governo ha de
legato il compito di affossare 
la riforma dei contratti agra
ri. L'andamento o l'edito del
la riunione fra Medici, De 
Caro e Vigorelli è stato cir
condato dal più assoluto se
greto, ciò che si spiega con la 
gravità di quel che i < tre » 
\anno discutendo. Tuttavia, 
si è avuta autorevole con
ferma di q u e l che già 
tutta la stampa ha detto o 
insinuato o cioò die un ac
cordo politico di massima per 
la rinuncia alla legge Segni e 
per la rinuncia di' fatto alla 
< giusta causa > permanente è 
slato raggiunto. 

Proprio per questo, però, 
risulta che le trattative ulte
riori procedono in modo sten
tato. Socialdemocratici e de
mocristiani sono sottoposti a 
una pressione di base e di 
opinione pubblica che rende 
il roinpromcs.so estremamente 
pericoloso. Come è noto, l'e
spediente dell'* equo inden
nizzo > dovrebbe offrire la 
clùavc per affossare la « giu
sta causa » fingendo di man
tenerla formalmente in vita: 
ma l'espediente è grossolano. 
Inoltre, i liberali non inten
dono neppure contentarsi del 
sistema dell'equo indennizzo 
da applicarsi ni termine dei 
€ cicli contrattuali » (ogni 1) 
0 12 anni), ma infendono che 
gli agrari possano ad esso ri
correre per disdettare i con
tadini alla fine di ogni an
nata agraria o quanto meno 
allo scadere dì ogni singolo 
periodo contrattuale (tre o 
quattro anni) ; e intendono 
altresì che sia introdotto, per 
1 contratti attualmente bloc
cati, il * periodo di vacanza » 
che consenta piena libertà di 
disdetta nell'attesa che la 
nuova legge entri in vigore. 

Su queste posizioni si sa 
rebbero ieri irrigiditi il grup
po parlamentare e la dire
zione del PLI nel corso di una 
lunga riunione notturna. Da 
questa riunione è uscito un 
ordine del giorno che frusta 
sulla schiena i capitolanti 
del PSDI e della direzione 
D. C. L'o-d.g. riafferma « la 
necessità di evitare nei rap
porti agricoli quelle formule 
che, eliminando o eccessiva
mente limitando la libertà 
delle parti, impediscono la 
azione responsabile e progres 
siva del proprietario, la cir
colazione delle forze del la
voro » ecc.; dice che la tutela 
di tali istanze è un contri
buto alla « persistenza della 
coalizione di centro democra
t ico»; e decide di mantcnci 
fermi questi principi nel se
guito delle trattative a tre 
L'o.d.g- è stato approvalo alla 
unanimità, e si sa che il Con
siglio nazionale del partito 
sarà convocato qualora le ri
chieste liberali non siano in
tegralmente accolte. 

Questo irrigidimento rivela 
tuttavia il carattere di una 
manovra tendente ad ottenere 
più facilmente, non solo in 
^eno all'addomesticalo comita
to d e i tre. ma anche nei 
confronti del Parlamento e 
delle correnti democristiane e 
socialdemocratiche più restie 
a capitolare, il risultato es
senziale cui i liberali mirano: 
l'introduzione comunque del
l'equo indennizzo o di altro 
espediente che affossi la 
« giusta causa >, e quindi il 
risultalo politico e s°ciate cla
moroso di una rinuncia della 
attuale maggioranza alla legge 
di riforma cosi come venne 
approvata nel 1950 e come la 
rivendicano, senza modifiche. 
i contadini. 

Questa manovra in seno al 
governo si accompagna a un 
tentativo ormai dichiarato del
la maggioranza democristiana 
di scavalcare il Parlamento 
e sabotare in qncsta sede Io 
esame della legge Se*ni e 
delle due altre leggi relative 
ai patti ajrrari. Ieri si e riu
nito l'ufficio di presidenza 
della Camera: è slato deciso 
che la Camera sospenda ì la
vori venerdì prossimo per 
una vacanza e li riprenda il 
21 febbraio; e di conseeuen-
za Gronchi. conformemente 

all'impegno già assunto, ha 
stabilito che il 21 l'Assem
blea affronti senz'altro il di
battito sui patti agrari. De Ca
ro si è limitato a dire che il 
governo « spera > di giungere 
a definire per quella data la 
sua posizione (oggi ci sarà a 
tal fine una nuova riunione 
dei tre). Ma i rappresentanti 
democribtiaui ou. Moro e Ger
mani, quest'ultimo presi
dente della Commissione di 
agricoltura, hanno dichiara
to di ritenere « difficile » che 
per tale data si possa rag
giungere un " accordo nella 
maggioranza- L'on. Germani 
ha fatto di più. e ha dichia
rato di non poter assicurare 
che la commissione di agri
coltura possa presentare la 
sua relazione entro il 15 feb
braio, come è stato disposto 
da Gronchi. 

La gravità di questa posi
zione degli on. Moro e Ger
mani — che non esitano a 
contrapporsi sia al Regola
mento della Camera sia alle 
decisioni della Presidenza — 
balza agli occhi o v e si 
tenga presente che, in mat

tinata, si era riunita la com
missione di agricoltura e che, 
iu questa sede, l'on. Germani 
e la maggioranza democristia
na nvewuio respinto, u scopo 
puramente dilatorio e seuza 
alcuna seria motivazione, la 
proposta comunista e sociali
sta di chiudere la discussio
ne generale e passare seu 
z'altro all'esame degli arti
coli. Gli on. Germani e Moro, 
assumendo questi atteggia
menti (dopo una serie di in
contri con l'anfani, Medici 
e Sceiba) e non esitando 
a ostacolare le decisioni della 
Presidenza della Camera, si 
propongono di impedire che 
il 21 l'Assemblea affronti il 
dibattito sulla riforma: ma, 
evidentemente, l'assemblea 
ini7icrà il dibattito anche 
se la commissione di agricol
tura non avrà completato i 
suoi lavori. 

Di questo stato di impoten
za e di crisi della maggio
ranza ha offerto ieri nuovi 
esempi, su altro terreno, la 
riunione tenuta dal gruppo 
democristiano. nell'atmosfe
ra tesa creata dalla stentata 

elezione di Moro ".Ha presi
denza. Andreotti e Gronchi 
sono intervenuti per chiedere 
che il nuovo comitato diret
tivo sia eletto, il 28, col si
stema proporzionale. La ri
chiesta non 6 stata accolta 
né su di essa si è votato. 
Però Fuufaui Ita accettato 
che la lista del nuovo comi
tato direttivo comprenda i 
nomi di ti esponenti delle 
correnti di minoranza accan
to al 13 di « Iniziativa de
mocratica»; ogni deputato 
avrà poi diritto a cancellare 
e sostituire sei nomi in tale 
lista. Le minoranze avranno 
perciò una rappresentanza, 
tuttavia assai modesta rispet
to alla forza che rappresenta
no (ì 109 voli per Andreotti). 

Inoltre vi è stato un assai 
polemico intervento di An
dreotti: il quale ha parlato 
del «disagio» che esiste ni 
centro o alla periferia della 
D. C. per « l'esclusivismo > 
dei fanfaninni; ha accusato 
i fanfaniani e i governativi 
di avere presentalo gli sforzi 
unitari delle minoranze come 
u n a posizione scissioni

sta, col risultato che 109 de 
pututi democristiani risultano 
oggi ufficialmente come av
versari ucraniti del governo 
e della direzione del partito; 
ha infine contestato la prete 
sa ili Fanfani di erigersi n 
erede e interprete di De Ga-
spert, laddove l'eredità di De 
Gasperi non può essere sai 
vaia se il partito non la vive 
«collettivamente»; e via di 
seguito. Il dibattito è stato 
vieppiù inasprito da un attac 
co degli scclbiani a Gronchi 
per 11 modo come ha presie
duto la Camera in occasione 
dell'ultima votazione di fidu 
eia. Il compromesso sul siste
ma di elezione del direttivo è 
giunto infino come un espe 
diente per far calmare un po' 
acque cosi mosse; ma farle 
calmare solo provvisoriamente, 
giacché è evidente che tutto 
l'assetto e gli orientamenti 
del governo e del partito sono 
ormai oggetto di profonda e 
non occasionale polemica in
terna. 

MENTRE I VERI RESPONSABILI DELLO SCANDALO LN.C.I.C. RESTANO IMPUNITI 

Mazzoni arrestato dalla polizia 
sulla base di una accusa assurda 
'Arrestati anche il sindaco di Arezzo e altri amministratori democratici a Grosseto - Le 
denunce provengono dal solito Pedone - Le operazioni eseguite in piena notte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 21. —Questa 
notte la questura di Firenze, 
dietro mandato della magi
stratura di Arezzo, ha arre
stato il compagno Guido 
Mazzoni, membro del Comi
tato centrale e segretario 
della federazione fiorentina 
del nostro Partito, e il c o m 
pagno Vasco Biechi, ossesso" 
re provinciale. Il reato loro 
contestato è quello di « con
corso in peculato aggravato 
per aver ricevuto dal diretto
re dell'INGIC Vito Maria Pe
done somme di 500 mila lire 
per Mazzoni, di 900 mila per 
Biechi». Con la stessa impu
tazione sono stati contempo
raneamente arrestati il v i ce 
prefetto, ora a riposo, Oreste 
D'Avanzo, l'avv. Carlo Be-
nucci, segretario comunale di 
Certaldo, e Samuele Santi, 
gestore dell'INGIC a Tavar-
nelle. 

La notizia non appena si è 
diffusa nella città, dopo 
l'uscita dei giornali pomeri
diani che l'hanno riportata 
con grande rilievo, ha susci
tato u n moto di indignazio
ne profondo e larghissimo. 
Gruppi di cittadini, di ope
rai appena usciti dalle fab
briche si sono succeduti nel
la sede della federazione, a 
chiedere notizie, a manife
sta re ti loro affetto, la loro 
solidarietà verso Mazzoni, 
verso Biechi, a commentare 
con sdegno l'operato del go
verno. 

I fiorentini, l'opinione pub
blica di tutto il Paese cono
scono i termini inequivoca
bili dello scandalo del
l'INGIC: e un fatto che l'ex 
deputato clericale, tuttora 
latitante, Bavaro, ha confer
mato clamorosamente con un 
suo memoriale alla stampa, 

metodi, elevati a sistema, 
previsti in bilancio, della 
corruzione organizzata: è un 
fatto che VINGIC sia sta
ta nelle mani di clericali 
o di loro diretti e sicuri 
agenti; che la responsabilità 
del controllo era interamen
te e totalmente del governo, 
e in primo luogo di Sceiba, 
come ministro degli Interni; 
è un-fatto che solo i partiti 
della sinistra, in primo luo
go il P.C./., si sono battuti 

*o di tacere. Que«to non può 
che confermare l'uomo della 
Mrada nella convinzione, pia 
tanto radicata, che «o!o eh 
«tracci volano e si salva inve
ce chi ha nelle mani armi 
buone per compromettere e 
tenere a bada i potenti: Ba
varo per esempio. Il Bavaro 
oromi«e nna seconda puntata 
del suo memoriale: ed era nn 
avvertimento «Tacciato « chi 
doveva intendere, for.se pro
prio a quei « senatori, depu
tati. esponenti di partito cen
trali ». Perchè la seconda pun
tata non è venuta? Perchè ti 
Bavaro Don è stato scovato 

nel suo rifujrio? Quale è il 
mercato che «i sta tentando 
alle «palle della sinMi/ia e 
del vindice inquirente? Ginn-
ira ai compagni innocenti, che 
«ono stati colpiti, la nostra 
solidarietà. Ma più forte an
cora si sviluppi la buona bat
taglia nostra perchè sia fatta 
luce intiera e pulizia alla som
mità dello Stato. L'nna « l'al
tra sono co«< congiunte: eli 
uomini onesti nel nostro Pae«e 
«aranno tranquilli solo quan
do quella battaglia — che è 
pur*e««a questione vitale di 
libertà — «ara «tata vinta. 

PIETRO INGRAO 

alla Camera e nelle ammini
strazioni comunali, per la 
piena autonomia dei Comuni, 
anche in fatto di gestione di
retta delle imposte. 

Ma il governo, dopo aver 
celato per alcuni mesi una 
inchiesta amministrativa, 
condotta fra le mura del Vi
minale, della quale la magi
stratura viene informata a 
piccole dosi (finora un solo 
rapporto è stato inoltrato dal 
ministero dell'Interno al l 'au
torità giudiziaria), e della 
quale si ignora anche il mi
nimo risultato, ha investito 
dello scandalo dell'INGIC la 
magistratura di Arezzo. 

Finora tutte le accuse, tutte 
le chiamate di correità sono 
partite dalla bocca di un 
avventuriero, il responsabile 
regionale dell'INGIC, Vito 
Maria Pedone, già in carcere, 
il quale di tanto in tanto tira 
fuori un nome, affermando 
di avere rilasciato a questo e 
a quello somme per corrom
perli a favore dell'INGIC. E 
— guarda caso! — i nomi si 
riferiscono solo a dirigenti 
comunisti e socialisti, a am
ministratori democratici che 
da anni conducono una lotta 
contro le prefetture per far 
ottenere ai Comuni la gestio
ne diretta delle imposte di 
consumo. 

Oggi questa campagna di 
accuse del Pedone ha una 
nuova scandalosa conferma: 
mentre a Firenze renicano 
arrestati Mazzoni e Biechi, 
ad Arezzo, anch'essi preleva. 
ti in piena notte, venivano 
associati alle carceri il sin
daco dott. Ivo Bordini, so
cialista. e l'ex sindaco di 
Capriglia, Ivo Parolai; e 
a Grosseto, sempre con la 
procedura che sì usa ver
so il delinquente incallito, 
la questura traeva in arre
sto i compagni Brunello Ci-
priani, ex assessore comuna
le, e Gali leo Giacolìni, ex 
assessore provinciale, sempre 
con la stessa imputazione di 
concorso in peculato La ma
novra politica è evidente. 

Ma c'è di più. Non solo 
Mazzoni lo conosce tutto il 
nostro partito, che gli ha ma
nifestato la sua fiducia eleg
gendolo al Comitato centrale, 
ma lo conosce e lo stima, co
me stima Biechi, la infera 
cittadinanza di Firenze, e gli 
uomini degli altri partili, sen
za distinzione, che lo stimano 
come avversario politico. Il 
sindaco La Pira si è reso in
terprete di questo sentimento 
cost scrivendo, questa matti
na, alla moglie di Mazzoni 
* La notizia di oggi mi addo. 
lora. Auguro a suo marito, 
con cuore paterno, una pron
ta e felice soluzione della 
cosa. A lei ho il dovere di 
dire: sono a sua completa di
sposizione per qualunque cosa 
possa occorrerle per lei e per 
la sua bambina ». 

La meschina operazione po
litica del governo è diventata 
ancor più assurda e incon
gruente dì fronte alla fiOura 
di Mazzoni, all'imputazione 

che gli è stata contestata. Siderazione: e nella provincia 
tratta del segretario di una 
organizzazione come quella 
fiorentina, capace di racco
gliere, nel corso del « Mese 
della stampa », 48 milioni per 
l'Unità, e, subito dopo, altri 
60 milioni per dare al Partito, 
che il governo ha sfrattato 
dalla sua sede, una sede ancor 
più beila. Ed egli «iene acctt-
sato di aver ricevuto 500 mila 
lire dall'INGlC! 

Abbiamo voluto controllare 
alla questura, l'imputazione 
che abbiamo riferito e che era 
già stata riportata dai gior
nali. L'imputazione ci è stata 
confermata. Abbiamo chiesto 
quale fondamento essa avesse, 
e ci è stato allora confermato 
che anche l'accusa al compa
gno Mazzoni proviene da quel 
Pedone, di cui abbiamo parla
to prima. Ma non risulta, e 
abbiamo per questo interro
gato tutti i principali collabo
ratori di Mazzoni, che egli 
nemmeno lo conoscesse, auel 
Pedone, se non attraverso le 
cronache dei giornali. 

A Firenze VINGIC non ha 
mai avuto in appalto la gestio
ne delle imposte, dopo la Li-

solo una quindicina di piccoli 
comuni, amministrati in qual
che caso dai clericali, e in 
qualche altro dalle sinistre, 
hanno ceduto le riscossioni 
delle imposte all'INGIC. 

Come si vede, siamo nel 
regno dell'assurdo più com
pleto. Una indiretta conferma 
l'ha fornita personalmente il 
questore il Quale, in una con
ferenza stampa tenuta in se
rata, ha accuratamente evita
to qualsiasi accenno all'arre
sto dei nostri compagni, per 
concentrare tutta la sua at 
tenzione sugli arresti operati, 
con singolare coincidenza, 
ieri sera, di quattro rotta
mi fascisti aderenti a l movi
mento dei missini dissidenti 
di Lcccisi, accusati di voler 
ricostituire il partito fascista. 
Ne è discesa, netta e precìsa, 
l'impressione di un tentativo 
operato dalla questura, per 
diretta ispirazione del mini
stero degli Interni (altri 
sette simili arresti sono stati 
operati contemporaneamente 

GIORGIO FANTI 

(Continua. In S. piff. 1. col.) 

Le maiiifestazioiii 
di protestaisel Paese 

Le manifestazioni nelle cam
pagne italiane per una rapida 
soluzione della riforma del patti 
agrari vanno estendendosi con 
sempre maggior vigore. Assem
blee, petizioni, contatti con e-
sponenti politici e sindacali lo
cali, delegazioni di contadini 
a Roma, sono gli aspetti più 
appariscenti del profondo mal
contento contro il governo che 
tenta di insabbiare la soluzio 
ne di un cosi vitale problema. 

Una delegazione di mezzadri 
di Macerata è stata ricevuta 
ieri dal vice presidente della 
Camera Macrelli, at quale ha 
presentato una petizione con 
4445 firme In cui si richiede la 
sollecita approvazione della rl-
foima del patti agrari secondo 
Il disegno di legge Segni già 
approvato a suo tempo dalla 
Camera. I/on. Macrelll ha avu
to parole di viva simpatia. Mar
tedì un numeroso gruppo di 
Sindaci della provincia di Te
ramo si recherà dal Presidente 
detta Camera on. Gronchi. 

Sempre In provincia di Te
ramo i mezzadri nel corso di 
nuovi contatti con personalità 
politiche e sindacali hanno ot
tenuto dopo quello dell'on. Sor
ci, che aveva manifestato il suo 
consenso alle-richieste dei mez
zadri, anche l'adesione del se
gretario provinciale della CISL, 
Clarrctta. e di quello della UIL. 

A Montevarchi, in Toscana, 
si è avuta una grande manife
stazione di mezzadri al termi 
ne delta quale e stata elaborata 

CONTRO L'OFFENSIVA PADRONALE 

Grandioso sciopero 
di 800 mila operai 

in Germania ovest 
11 governo complice degli industriali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.ziassero i nazisti. Ora, con il 
jdiritto di co-decisione, noi 

BERLINO, 21 — A partire vogl iamo impedire che le 
da questa notte 820 mila mi- \ casseforti delle industrie mi 
natori, impiegati ed operai 
dell'industria siderurgica so 
no entrati in sciopero, im
mobilizzando per 24 ore il 
gigantesco bacino della Ruhr. 
Tutti i sindacati della Ger
mania occidentale e della 
Repubblica democratica, il 
Partito socialdemocratico e il 
Partito comunista, hanno 
espresso la loro p i e n i soli
darietà agli scioperanti, men
tre il governo e i democri
stiani sono schierati dalla 
parte degli industriali affer
mando, rispettivamente, che 
l'agitazione « minaccia la pa
ce interna » e che « essa è 
diretta contro il popolo ». 

U n portavoce del Partito 
socialdemocratico è immedia
tamente insorto contro que
ste affermazioni, rilevando 
che esse costituiscono '. una 
vera provocazione » e ag
giunge che il governo, anzi
ché riunirsi in seduta stra
ordinaria per minacciare i 
sindacati, avrebbe avuto il 
dovere di dissociarsi dal d i 
scorso fatto martedì al l 'As
semblea degli azionisti dal 
direttore generale della Hol
ding Haniel, il quale aveva 
sostenuto che il diritto di c o -
decisione all'industria m i n e 
raria e siderurgica costitui
sce « il risultato id una bru
tale pressione delle organiz
zazioni sindacali >. 

Il diritto di co-decisione, 
che fornisce alle maestranze 
diritti pressappoco uguali a 
quelli che venivano ricono
sciuti in Italia, ai consigli di 
gestione, venne sanzionato 

una petizione, per la quale « o - I ^ L Bundestag nell'ottobre 
no state raccolte 1200 Arme nel 1951, ma è ora minacciato 
giro di due jciorni. 

Si è riunito ieri a Firenze 
l'esecutivo della Federmezzadrl, 
il quale ha riconfermato l'ur
genza della conferma da parte 
del due rami del Parlamento, 
del testo di legge già approvato 
dalla precedente legislatura. 

A nome di tutta la categoria, 
l'esecutivo ha respinto energi
camente ogni tentativo di ren
dere Inoperante la • giusta cau
sa» nella disdetta attraverso 
l'introduzione di speciosi arti
fici come quello dell'* inden
nizzo» già condannato per la 
sua immoralità, dalla Camera 

L'esecutivo — tenuto conto 
che le altre organizzazioni sin
dacali mezzadrili aderenti alla 
CISL, e alla UIL, — sono sa 
posizioni sostanzialmente Iden
tiche per il rispetto di questi 
fondamentali principi, ha invi
tato le suddette organizzazioni 
» partecipare alle manifestazio
ni di protesta che avranno luo
go in tutta Italia il 6 febbraio. 

Al termine della sedata il co
mitato esecutivo della Feder
mezzadrl ha votato un ordine 
del giorno nel quale invila il 
Senato della Repubblica a re
spingere i trattati di Londra 
e Parigi e a raccogliere l'ap
pello lanciato dal Comitato 
mondiale dei partigiani della 
pace per la distruzione delle 
armi atomiche 

dalla ricostituzione delle 
Holdings. U n progetto di 
legge presentato mesi fa dai 
socialdemocratici per e s ten
dere anche al le Holdings il 
diritto dei lavoratori di eser
citare un controllo sugli i n 
vestimenti e i piani di pro
duzione, non è mai venuto in 
discussione al Bundestag a 
c a u s a dell ' atteggiamento 
adottato dai democristiani, e 
questo fatto è servito a raf
forzare la convinzione dei 
lavoratori che il governo si 
appresti a scatenare una v a 
sta offensiva contro l e loro 
conauiste sociali. 

« Il diritto di co-decisione 
— ha dichiarato oggi il s e 
gretario de l sindacato dei 
metallurgici, Otto Brenner — 
serve ad impedire un nuovo 
1933. I sindacati devono 
schierarsi s in dall'inizio con
tro ogni attacco a- questo d i 
ritto, senza dimenticare che 
anche nel 1919 la involuzione 
reazionaria si è iniziata con 
dichiarazioni del t ipo di 
quelle fatte dal direttore de l 
le aziende Haniel ». 

e Prima del 1933 — ha af
fermato a sua volta il v ice 
segretario dei metallurgici, 
Straeter — i sindacati non 
sono riusciti ad impedire che 
i grandi industriali finan-

nerarie e siderurgiche siano 
aperte ai movimenti totali
tari. Senza il diritto di co-
decisione — ha aggiunto il 
dirigente sindacale — avrem
mo avuto nell'ultima prima
vera migliaia di l icenzia
menti nell'industria siderur
gica. Lottando contro la d i 
soccupazione di massa, ab
biamo dato un importante 
contributo alla lotta per la 
democrazia ». 

Tanto il sindacato dei m e 
tallurgici quanto quello dei 
minatori, hanno respinto 
questa sera l'accusa del g o 
verno, affermando in u n c o -

Adenauer si è schierato con 
i padroni contro eli operai 

della Germania ovest 

Approvata al Senato la legge Merlin 
per l'abolizione delle "case chiuse» 

La decisione presa in sede deliberante dalla commissione Interni — Il progetto 
dovrà essere esaminato dalla Camera — I lavori della commissione sui fitti 

La Commissione interni 
del Senato, riunita in sede 
deliberante, ha approvato 
ieri il progetto di legge pro
posto dalla senatrice Lina 
Merlin (PSI) per la «abo l i 
zione della regolamentazio
ne della prostituzione e per 
la lotta contro Io sfrutta
mento della prostituzione 
altrui ». 

La proposta di legge è s ta
ta approvata all'unanimità, 
dopo alcune brevi dichiara
zioni di voto dei senatori Lo-
catelli, Riccio, Lubelli e del 
compagno Terracini. 

Il progetto Merlin era già 
stato approvato dal Senato 
prima del 7 giugno. Trasmes
so alla Camera, esso non era 
stato sottoposto al voto defi
nitivo per il sopravvenuto 
scioglimento del Parlamento 
per le nuove elezioni. 

Il progetto approvato ieri, 
salvo lievi modifiche che non 
ne modificano la sostanza, 
prevede il divieto dell'eserci
zio di case di prostituzione 
nel territorio dello Stato, le 
quali dovranno essere chiu
se sei mesi dopo la sua e n 
trata in vigore. Il progetto 
stabilisce inoltre pene deten
tive da due a sei anni, e pe 
cuniarie da 100 mila lire a 
quattro milioni di lire, con
tro chiunque eserciti abusi

vamente case di meretricio, 
affìtti locali per tale uso, o 
comunque favorisca o sfrutti 
la prostituzione altrui, attra
verso il reclutamento di per
sone a tale scopo, o l e indu
ca a recarsi all'estero. Altre 
sanzioni pecuniarie e deten
tive sono fissate contro co lo
ro che si rendono colpevoli 
di adescamento in luogo pub
blico, mentre per le autorità 
di pubblica sicurezza viene 
stabilito il divieto di proce
dere « ad alcuna forma di 
retta o indiretta di registra
zione, neanche mediante r i 
lascio di tessere sanitarie, di 
donne che esercitano o siano 
sospettate di esercitare la 
prostituzione ». 

Il progetto, infine, stabili
sce la creazione di patronati 
ed istituti di rieducazione a 
favore del le donne uscenti 
dalle case di prostituzione 
che intendano ritornare ad 
onestà di vita. 

La spesa complessiva pre
vista dal progetto per l'at
tuazione del le norme in esso 
contenute, e per la creazione 
degli istituti di rieducazione 
è prevista in 100 milioni 

L'entrata in vigore del pro
getto Merlin, dopo l'appro
vazione del Senato, resta ora 
subordinata all'approvazione 
da parte del la Camera-

La Commissione speciale 
della Camera per l'esame 
della legge sul le locazioni è 
tornata a riunirsi ieri p o m e 
riggio. Il compagno Buzzel-
li ha chiesto il rinvio della 
discussione per attendere la 
decisione d e l Presidente 
Gronchi in merito a una r i 
chiesta deliberata in matt i 
nata dalla Commissione g i u 
stizia circa il deferimento a l 
la Commissione speciale di 
altre proposte di legge sugli 
sfratti. 

Tali proposte sono state 
avanzate dagli on.Ii Diaz, V i 
viana Bernardi, Montelatici, 
De Lauro Matera, Gianquin-
to, Mazzali, Chieco, Gallico 
Spano e Tognoni e riguarda
no tutte la sospensione degli 
sfratti nei comuni o nel le 
province di Livorno, Napoli, 
Firenze, Venezia, Bari, Sar 
degna e Grosseto. 

La richiesta del compagno 
BuzzelH e dei commissari 
della Giustizia tende a unifi
care la discussione delle l e g 
gi inerenti alia materia del le 
locazioni In attesa che l'ono
revole Gronchi decida in m e 
rito, il presidente della Com
missione speciale, on. Resta, 
ha osservato che i lavori di 
questa commissione possono 
proseguire. 

Dopo altre osservazioni dei 
compagni Capalozza e Ber
nardi, il l iberale Di Giaco
mo ha preannunciato che 
proporrà emendamenti alla 
legge e, in particolare, a 
quell'articolo 3 che prevede 
la facoltà di aumento delle 
pigioni sino al cento per cen
to. L'on. Di Giacomo ha a l 
tresì manifestato l'opinione, 
secondo la quale nel 1960 si|f>cia!e 

municato di aver dato prova 
in passato d i una compren
sione sufficiente. « La nostra 
pazienza — essi hanno de t 
to — è ora esaurita, e cer 
cheremo, con tutti i mezzi 
di far fronte all'attacco por
tato contro i l diritto di c o -
decisione e la democrazia. 
La responsabilità dello sc io 
pero ricade interamente sui 
provocatori della confedera
zione dell'industria ». 

La complicità tra indu
striali e governo è venuta i n 
luce oggi, anche con un'azio
ne di propaganda condotta 
congiuntamente dalle due 
parti e consistente nell'af
fissione, in tutti i luoghi d i 
lavoro, di manifesti che r i 
producono gli appelli al c r u 
miraggio lanciati dal cons i 
glio dei ministri e dalla c o n -
findustria. Con ogni probabi
lità, però, questi appelli non 
sortiranno alcun effetto od 
avranno addirittura u n r i 
sultato contrario, come indi
ca il fatto che i minatori di 
Hclrp.stedt. esentati in u n 
primo tempo dallo sciopero, 
hanno deciso questa sera di 
r.s- ociarvisi. 

Il sindacato degli edili , 
forte di un mil ione di iscrit
ti, ha chiesto intanto oggi 
un aumento generale dei s a 
lari, reso necessario dal rin
caro del costo della vita, 
mentre i lavoratori di So l in -
gen hanno deciso di compie 
re il 24 febbraio una « m a r 
cia del si lenzio » su Bonn in 
occasione del dibattito sulla 
ratifica dei trattati di Parigi. 

A Bonn, il consiglio dei 
ministri si è riunito ozei po
meriggio in seduta straordi
naria. per la seconda volta in 
24 ore. per esaminare la si
tuazione interna ed interna
zionale, con particolare ri
guardo alla dichiarazione 
pubblicata sabato dal Gover
no sovietico. Al termine del
la riunione, un portavoce uf-

i è limitato ad an-
potrebbe procedere a una 
nuova proroga del blocco 
delle locazioni, e ciò nel caso 
che la situazione generale 
degli alloggi non sia ancora 
corrispondente al le esigenze 
della popolazione. 

nunciare che il cancelliere 
Actenauer terrà domani alle 
I°.45 un discorso radiofo
nico in cui es-porrà le vedu
te del suo governo sui d i 
versi problemi del momento. 

SERGIO SEGRE 

A Torino il Congresso del PSI 
l«ri mattina, «I tarmine dai suoi lavori, il Comitato contrai* 

dal P.S.I. ha daciao di convocar* a Torino par i c'orni 31 marzo 
1, 2, 3 aprilo il XXXI Concraaao nazionale dot Partito. La rela
ziona sarà tornita dal compar.no Pietro Menni sul tema: « l_a 
funzione dei socialisti nella lotta per la democrazìa, nella so
cietà * nello Stato, • per la paco ». 

Il OXi. ha approvato anche il tosto di un appello al Partito * 
al Paese per la con vocazione del Concrasso * una risoluzione 
sulla questiono dei contratti agrari e delle elezioni delle casso 
mutue per la assistenza al coltivatori diretti. 

In essa, dopo aver riaffermato la piena validità dell'istituto 
della f ciusta eausa», si diehiar» che una maccioranza capace 
di approvare una «iusta lecce sui patti «erari, esisto nel Parla
mento e nel Paese, solo che la DC e il PSOI tendano fede agii 
impegni assunti davanti ai contadini. 
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